
 

ATTO DI ADOZIONE E DEPOSITO DI STATUTO DI ASSOCIAZIONE 

--------------- 

N. 61.019 di rep.not. Matrice n. 21.465 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladiciannove in questo giorno di venerdì venticin-

que del mese di ottobre. 

25 ottobre 2019 

In Bologna, Piazza S. Domenico n.9. 

Avanti a me Dr. FABRIZIO SERTORI, Notaio iscritto nel ruolo 

del Distretto Notarile di Bologna, con residenza in questa 

città, si è costituito il signor: 

BAIARDI MASSIMO, nato a Savignano sul Rubicone (FC) il 21 giu-

gno 1966, domiciliato per la carica presso la sede del Comita-

to di cui appresso, il quale interviene al presente atto non 

in proprio, ma nella sua qualità di Presidente legale rappre-

sentante di "CROCE ROSSA ITALIANA - Comitato Locale di CESE-

NA", con sede in Cesena (FC), Via Zuccherificio n. 85,  con 

codice fiscale e partita IVA 04115210405, insediato in forza 

di Provvedimento del Presidente Nazionale dell'Associazione 

della Croce Rossa Italiana n. 32 del 17 marzo 2016, il quale 

deposita il presente atto secondo quanto previsto dall'art. 2, 

comma 4 Decreto Ministeriale del Ministero della Salute del 16 

aprile 2014 su Riorganizzazione dell'Associazione italiana 

della Croce Rossa. 

Comparente della cui identità personale io Notaio sono certo. 

Premesso: 

- che a norma dell'art.2 della legge 4 novembre 2010, n.183, 

il Decreto legislativo 28 settembre 2012, n.178 e, per gli 

aspetti attuativi, il Decreto ministeriale 16 aprile 2014 han-

no disciplinato la riorganizzazione dell'Associazione italiana 

della Croce Rossa (CRI), fondata il 15 giugno 1864, eretta 

originariamente in corpo morale con Regio Decreto 7 febbraio 

1884 n.1243; 

- che il Comitato "CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI CESENA" 

con atto a mio rogito in data 30 ottobre 2014 n. 58037/19563 

di rep. not., registrato a Bologna 1 in data 7 novembre 2014 

al n. 17641 serie 1T, ha adottato e depositato lo Statuto ai 

sensi dell’art. 2, comma 3 del Decreto Ministeriale 16 aprile 

2014; 

- che all’Associazione della Croce Rossa Italiana e ai suoi 

Comitati CRI trova applicazione il Decreto legislativo 3 lu-

glio 2017, n. 117 recante il “Codice del Terzo settore” nei 

limiti stabiliti dall’articolo 99 del d.lgs. n. 117/2017 e, 

cioè, per quanto non diversamente disposto dal d.lgs. n. 

178/2012 (art. 99 che modifica gli artt. 1 e 1-bis del d.lgs. 

n. 178/2012);  

- che per effetto dell’entrata in vigore del Codice del Terzo 

settore e fermo restando quanto previsto dall’art. 99 sopra 

citato si rende necessario disporre le modifiche necessarie 

per consentire l’adeguamento degli Statuti dell’Associazione e 
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dei suoi Comitati alla nuova normativa, a partire dal mutamen-

to di natura giuridica e conseguente mutamento di denominazio-

ne da “associazione di promozione sociale” a “organizzazione 

di volontariato”; 

- che l’Associazione della Croce Rossa Italiana ha già provve-

duto a modificare il proprio Statuto con atto rogato in data 

23 marzo 2018 dal Notaio Elisabetta Mussolini, Notaio in Roma, 

rep. n. 5259, registrato a Roma 4 il giorno 27 marzo 2018 al 

n. 9456 serie 1T e, tra le modifiche approvate, ha assunto la 

denominazione di “Associazione della Croce Rossa Italiana – 

Organizzazione di Volontariato”, brevemente “Croce Rossa Ita-

liana – ODV”; 

- che alla modifica dello Statuto dell’Associazione ha fatto 

seguito la modifica degli Statuti - tipo dei Comitati sulla 

base delle modalità previste dall’art. 2, comma 4, del decreto 

interministeriale 16 aprile 2014 e dall’art. 21, commi 14 e 15 

dello Statuto dell’Associazione della Croce Rossa Italiana;  

- che, ai sensi dell’art. 21, comma 15, dello Statuto 

dell’Associazione della Croce Rossa Italiana, in data 13 lu-

glio 2018, con delibera n. 84 del Consiglio Direttivo Naziona-

le della Croce Rossa Italiana, è stato approvato il nuovo 

schema di Statuto tipo dei Comitati CRI; 

- che la Giunta Regionale dell’Emilia Romagna con atto diri-

genziale nr°. 849 del 18/01/2019 ha migrato i Comitati della 

CRI inscritti nel registro regionale delle Associazioni di 

Promozione Sociale L.R. nr°. 34/2002 nel registro regionale 

delle Organizzazioni di Volontariato (O.d.V.) dando atto che 

la migrazione, dovuta per legge, porta la data di iscrizione 

originaria all’iscrizione al registro; 

- che il Consiglio Direttivo Nazionale CRI con delibera n. 122 

del 13/09/2019 ha approvato gli ambiti territoriali dei Comi-

tati CRI insistenti nella Regione Emilia Romagna. 

Tutto ciò premesso 

da ritenersi parte integrante e sostanziale  

del presente atto, 

il signor MASSIMO BAIARDI, nella sopradetta qualità, con tutti 

i poteri allo stesso spettanti adotta e deposita, in nome e 

per conto del Comitato, lo statuto vigente, redatto in confor-

mità dello statuto tipo di cui sopra, e lo consegna a me No-

taio perché lo tenga a raccolta nei miei atti e ne rilasci co-

pie, così che il Comitato possa adottare i conseguenti adempi-

menti e possa provvedere alla funzionalità dei propri organi. 

Con detto Statuto il Comitato assume la denominazione di "CRO-

CE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI CESENA - ORGANIZZAZIONE DI VO-

LONTARIATO". 

Detto statuto, comprensivo dell'allegato 1, si allega al pre-

sente atto sotto la lettera "A". 

Il Comitato ha sede in Cesena (FC), Via Zuccherificio n. 85. 

Ne costituiscono sedi operative quelle istituite a norma di 

Statuto. 



 

Il Comitato ha durata illimitata. 

Il Comitato ha lo scopo indicato nell'allegato statuto. 

L'ambito territoriale di CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI 

CESENA ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO è costituito dall'area 

di cui all'allegato 1 allo statuto, area descritta con l'elen-

cazione dei Comuni ricompresi. 

Le spese del presente atto e sue consequenziali tutte sono a 

carico del Comitato CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI CESENA 

- ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO, con richiesta dell'esenzione 

dall'imposta di bollo di cui all'art. 82 comma 5, Codice del 

Terzo Settore. 

Si omette lettura dell'allegato per dispensa avutane dal com-

parente. 

Io Notaio ho dato lettura di questo atto al costituito che lo 

approva.  

E così pubblicato viene dal costituito e da me Notaio firmato 

a norma di legge, essendo le ore 16,10. 

Consta di 2 (due) fogli scritti con mezzi elettronici da per-

sona di mia fiducia e di mia mano per 4 (quattro) pagine e 20 

(venti) righe della quinta. 

f.to MASSIMO BAIARDI 

f.to FABRIZIO SERTORI - NOTAIO - 

 




























































